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m caso di bispgno n^numero dei | pianjdiiiUQsti^ scuola sotto gli occy? 
battaèìioni di cacciatori attnìiìmen> I H.!"^"^ S'i piacciono^i^re^olamonti 
te in distaccamento sulla frontiera 

1 

-A^m •^;;:i 

ll^generàle Feri|OR5^fDìinistro del­
la guerra dfFrancìa, Visitava poco 

p̂ fa le Alpi marittime. Già 
iìii^dai/tempi d'Aìfieri,.à f rancal i 
avevano ìa mania di organi;?; 
è ben nOito il^rìtornello : ìls s'or^^' 
^awts^n^?,ftrbene, a ci resa cerjyyi^ 
anni di 'distanza, i lgenera le Fer-
iron si Tè .persuaso di organizzare 
la 'difesa delle Alpi marittime, epa-; 
t r e una invasione italiana che non 

ì ^ i e r r à mai. 
i l ministro ba presentato al Gon-

siglio superiore di guerra un pro-
p t o da«tt^eiafe9|i |0. 

Egli considera che i battagUóni 
^ p A É l i p r i , che sono 
2 i presidio sulle frontiere, 4eitoAl-
pi> non sono abbastanza numerosi, 
^ pioh SMM^ rorg^ni^zadoue spe­
ciale indisperisabile per una; guerra 
di montagna.' 
*^ t ' aumento delle truppe alpine 

italiane stabìnio daììal^gge del 23 
giugno sc.picso ha^^determinatotìU 
tìiriiitro frances^l 'pfesentare una 

immediata. 

• » 

PJ'V; 

<iene.J|lpì. 
La differenza è abbastanza sen-

f - \ - • • - - . 

sibilo. . ' 
N è t ì | | 3 ^ ; intanto che,,.,secondo 

n, ci vorrebbero: per dìfen-
,:dore le soie Alpi tante compagnie 
p i cacciatori, Ipttiajìzzati ^ ( | t t W P 
#ne#hi%,ili^aÌìa per difendere tutte 

le AIpiN^Marittime, Cozie, Graie, 
Penniné, Elvetiche, BaìnÌchf*Car-
n i c h e e G:iulie fino all'Adriatico! 

• ' • ' • - ' • • • - ' : 

la risirmi Élla Tila4.4 

gli insegnamenti efié. non può osso mo­
dificarli a swo bèleplaeìto? Quanto 
vantaggiosa nòli Sarebbe elift.|C(iiì que­
sta scuola air ìJiSognamento delJMin-
guapatrìfÈsaUa.cultura, non eoiruelìa 
città di Triste•méidi tutto il Lito 
raVe ! ,Sp9ris(roo. 

Codi l Corriere del Mattino e noi 
alla sue speranze aggiungiamo ia vi­
vissimo nostro! 

Nell'Istria vi sono scuoltì^itaiiane 
in numero non,insìgniacante ed, an­
che ìmportanti^^jQlpIspettorì di que-
I t l sctìble, àh,q ógni anno^^s^rinnovano, 
sono quattro. Essi ispettori dovreb­
bero essere italiani, italiane essendo 
Ujaouole alle quali invigilano. Do­
vrebbero essere illlìani perchè datìe 

—t̂  z^ 
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litica ih quistioni di oRfìne econo-
mico. » 

A questo proposito telegrafano alla 
tnzetta del Popolo dì Tonno. 
« Sì conferma quanto vi ho telor 

grafato nei giorni scorsi, che cioè il 
governo francese non ha sintijra fattP 
alcuoa comurncazioria circa i nego­
ziati commercialij qnantunque ne a~ 
vesse assunto formale impeè^o coi 
nostri delegati. Questo silenzio del ga­
binetto di Parigi aggrava la situa­
zione e porrà \'Italia nell'ìndeclìna-
hìle necessìM'(il ricórrere alPestromo 
rin^edlo joleil'appiicBzione deUa**lariffa 
generale, poichó npn^potrebbeaccor-
dare una proroga del trattato vigente 
alla Francia, dopo averla, negata al-
TAastria. > 

r 

j nezia ha inviato all'onor. PreEìidettts 
dpl:̂ '̂ Opnsiglio il seguente tolograa^ma: 

« Crispi presidenW^onsigUo.Roma. 
••^11 Goraitàto dell'AasòciaiiblffW 
Progresso îsdiw Venezia, plaudendo ài 

..CR .̂̂ ettì altamente liberan dentificratìci 
^uf^rwdiU dal vtsiro discorso dì,To-
rìnq, augura possiate farli trìórifare 
ivmcendo opposìzìonipaiesi tì^eàioni 
infide 3. 
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Il^presidenta del OonsigHo dei mi-
tìistn rispondea^^^^M^ 

« Sono riconoscente ipier là coft̂ ^̂ ^̂  
usatf^mi e.ììQvmdQ grazia — Crespi >V 

x^:,... ^ffm/^ 

M^tSfSÌ w^f^^j^wW' 

w^mi 
IB 

inciaie 
f 

ricostitu?.ione della Polonia roerce 
l'appòggio della Germania. 

Seml^tech^rpestó artièolx).::abbia . 
fattd«uìftÌ%^aye,Jmpye|^one n e l i r fi 

T lS% 
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^ Egli propone, per conseguenza, 
ff^^tSté'11 nume?0 dei batta- ^ 
giioni destinati alla difesa deìi^ 
Alpi, e day loro un'organizzazione 
speciale, che• permetta,loro^ dì ga­
reggiare come, qualità coite'com-
pgnie aìpii^^aliane. an questo 
apprezzamento pjfe'un lusipgliiero 
complimento per le nostre truppe 
alpine che fianca la spesa di met­
tere in rilièvo);. 

Jl.^progetto prevede la costitu­
zione dî ^̂ bdicî  battaglioni di cac­
ciatori delle Alpi a sèi compagnie 
e la riunione in due reggifnenti di 
a r t l p r i f ' à l montagna: delle' do­
dici batteria alpine gitfdìcite liò'̂  
cessaiftiiter la difesa della fron-
tiera. 
,^L dodici battaglioni di cacciatori' 
delle Alpi sarebbero prelevati sui 
SQ:'Jàattaglioni di caccì̂ itòtì̂  br^è^ 

, Dando/sei compagnie, si 
otterrebbero, -WtfM creare nuovi 
stati niaggiori, 72 compagnie al-
pfe^ ossia un numero a updi? 
presso uguale a quello delle com­
pagnie alpine attive 
sono state pQDt̂ ti a 75. 

Questa organizzaziWignid^opi-
lijene dei francesi, avrebbe-ilVvan^ 
tagg^o ,di .areare sulla frontiera 
delle Alpi, come lo si h fattb^pejg 
là ftùntìera dell'est contro la Gèvm 
tnania, una Mld^ coî tìnà^dì trup­
pe speciali, indipendente dai corpi 
a':armlti i^Iia frontiera, lische 
permotlerefibe a questi di dlspg^r^ 
dì tutte le loro forze e. di tutta la 
]gro;inaipriden;^a per le loro ma­
novre strategiche e le loro operar-
zioni difensive. 

Questo il pfogetto del ministro. 
Ma, a quanto pare, il Consìglio 

superi^drè di guerra non sarebbe 
dello stesso parere. Esso ha M!e-
vato import̂ Uiti obbiozionì. La.mag­
gioranza del Consiglio è d'opinione 
ehe la specializzazì'otìe non è ne-
cussaila e che bastu aumentare, 

reme da ciu'forse potè diperiUère lo 
SĜ ilsQ profitto riscontc&lo in/alcune 
scinole, negli anni, passati. Ma pur 
troppp dei, quattro ispettori .tr,0v-spnp 
slavi ed uno italiano anzi l* italiano 
ora 4#n certo monsignor Canònico Pe­
sante (chQpoi,npn sappiamo se siaqu'ala 
ij,nomo I9 dice). Ma l'Austria conti­
nua a lasciar, correre come se nem-; 
meno.uno d^gU italiani eh? vi sono 
éoià 'raeri t ipr^ 'essere promosso ì: 
spetterei e' chOTutti gli alavi abbiano 
Att^ssere arche di scienza in con-
fromployo. Quanto marciume perdita 

Ttp queVvecchio impèro!! 
VoS;, 

persone iprive ,della^4egale abilitazione 
AJmiJ K'Ofol f* "n articolo della | e della pipacong|(^iia^Ji queiU lin-
iwjzeiiwtig'- par]avaj4juil'ev^ntuala,.,gua in cui va impartita*istruzione 

popolare, abbiano poi da sorvegliare 
at buon andaménto delle medesime, 

,^,,.npii, (Jieb,olmeiit©.vsdeii|ù«pare ì.Una 
^cosa, tyigfjl^^le. Per quanto brave aiê r 

steasa. Germania, corno assicura iljcor- no questa persone lo stesso principio 
rispondente, ,hei;line8e. ÙBW Imfepem^ loro ha in se qualche cosa di diffo» 
dance belge Quel corrispondente narra 
che ìióbtferti Circoli diploraKÈicyii^Ber-
(ino si crede chVlft ricostUpzigiiedella 
Polonia sia uno defili articoli del trat­
tato di alleanza fra -rAustria e la Ger̂  
mania. Le corti di Vienna^e,„di^. BeCf 
tinp si; sareVbero^^|i^ÌJjit|i> tempóttìC-
cordate su questo puntq. Si tratte^-
reobe di rare di un grosso brano della 
Polonia una specie di Betffò,Wèser 
vìrehbe dif riparo ; fra rAustria e ^ la 
Eus^i^.. Si ^^icjif%,|rioltre.ch8,)in caso 
di 'guerra.colla. ÈussiavsaraiLbé con-
veifiuio fra l'Austria © la Qermasìtìi 
che tre'eserciti ausXnabrSì formerèb-, 
hecojin Gallizià-p^ir invadere^la ¥6-
tiniìâ  0 \^ì Podpliai mentra lì terzo ,̂ 
combinando, la sufi; asìone .con quella 
dello forze tedesche, occuperebbe la 
Lituania e la Polonia russa, la quale 
appena scoppiale le ostilità;*sar|b|)j 
dicliiarata indipentlante. 
;,Bic6si:che \\ segreto più assoluto-

La bisca di MonfecarlO 
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4 novembi^ 
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L'QU. Lazzaro scriva al suo giornale 
-r* ii l^pnia - - le seguenti informa­
zioni sulle fasi che corrono, i nogo,s^ 
ziati del 4^6,trattati di comm,ere!0,i 
che si procurai^Histipulare cplj^^l'ran 
eia e coll'Austria. 

-'ir- . • ' - • • 

• -'.I^al^ €c&iii0Eg^, 4 hovembre. 

(Nostra corrispohdeaza) 
" • ' • • 

, Il Dottor Gautsch l'energico attuale 
toinistro dell'istruzione pubblica po­
trebbe forse élIWi'tìbmo'd'tt cacciare 
Ile mani nelle faccende della pubblica 
istiusioue nel LitoralQ-eicapace- d'a­
bolire molte anomalìe dannose all'in^ 
segnamenlo. Mentr9 esprìlPRiftmo que­
sta lusinghiera speranza accenniamo 
anzitutto 'alla condizione delli* scuola 
MttgisiriUo dello Stato di Capo d'I­
stria, ove, la lingua italMha non figura 
nel program,^(igtìl^atticp se non co^ 
me qf̂ aTunque %l4ra materia»d*inae-

u utJiit; uuuj" ,̂  *%namVnro, il quaU i.nsegnamento viene 
Italia, che poi impartito m Tiedesco. 

Succeda adunque cheMi^liWIWno 
maestri che npn sanno neppure,leg­
gere cprrtìttamtìuta IVitaliano. Simili 
mafìstri varino di mano in mano, a 
riempire le lacune nei coFpi inse*/i 
guanti delÌ#SpWlòiigl;^p^polari con? 
lingua italia^SOd'msegnaqienio. • 

Ohe r '̂zza d'istruzione impartiraòno 
essi ai nostri figli nell* italiano se co­
me dicemmo prij^à appena Ml io l'ali-: 

* 

fabeto ? Qple vantaggio trarrauno.gli 
scolari '̂da'''coEÌ fatte lezioni ?'Ecco un 
marcio grandissimo^ adunque manto-. 
nuio.'-ini,ujna. scuola magistrale che 
vien/tra^^:s3rdi;yjKftntrf^«^^ gè-. 
nerazione, con danno grattdp|mò i^%i, 
cultura d'una intera provineiavòh^Q 
non vi aia rimedio a tanto male ? Spo-
namo che un giorno jiUgoyerno ; per* 
metWìÈr-là fondaj|j|Mt»Q,di„unft. s.GgoU 
magistrale maschile, ê  femnoinile a 
Tritìke dovo il comune è pronto à 
eosteEierne lo ingeVili spese ' quando 
dessa sctìbla fosse- permbssa d4|ie Au­
lo 

Perchè se quésWscmtia non corri-
tsponderà, poi agli ìntendimenl-i.gover^, 
nativi non potrà forse il governo 
bvipprimorla ? E poi non ha il governo i 

Riportiamo [e 
parole del deputato giornaiista, perchè 
CÌ^sembra che rilevino assai esatta­
mente la Bituazione. . 1 

t.Non.^,.volendo essere profetaPirî ^ 
fifuardo al trattato di commercio con 
la Francia, con pena debbo dirvi che 
io.sono stato pur tròppo. 
.Difatti gli. avvenimenti: ultìisikJì 

Parigi, ed i^ltri d'Ìn.̂ .9]e esclusiva­
mente poiiticuiftrendbho impossibile 
che SI conchmda ir trattato per qua 
8t*aiihtì. 
ul!«,r̂ îè sorge.una: nuQ„y,a quistìóne, 

cioè la prpr.oga^ del tr^ttsito, 0 il re­
gime lieita tarilTii generale. 

Quanto alla proroga non saprei dir-
VI come oggi la pensino u presidente 
def'̂ Cf&n ì̂glio q:.;Ìkn,^,PrimAfaìfm^sì 
còtiSscono'àiscoràfgli umgri del Ga-
binpMo ffanceso che naviga in acqua 
tutt'aìtro che,tranquille. 

Io già VI ho scritto che la crisi di, 
jEraucia inquieta il Governo italiano. 
pérWppnseguenze che potrebbe avere 
non solo per gli aiTari: commerciali, 
ma par la politica g^Jierale. 

Ormai nessuno può discortoscWa, 
^^Ée le q9]̂ ,tìî ipfli della Eraftcja cpsti^ 
'•tuiscouo un vero stato d'inquieiudina 

per l'Europa. 
Del resto presto 0 fcardHHa orisi 

&franc;ŝ e^dWVrà, ayĵ rtf; Una, spluzione.; 
Speriamo,che, non tornì dannosa,.n^' 

f̂ 'àllft, libertà né alla indipendenza della, 
g^Francia." 

In quanto alftrattato di comìnércìo 
(ipM'Aw§iKJLii-t3ngheria U:; cosa è di­
versa. 

Esso verrà certamente concluso per­
chè il Governo austriaco è oggi in-
te^^Wto-'a 'offersi.amìcà^n'Ùmà^m 
le possibili se noa?probabìU questioni 
che sorgeranno sui Balcani. 

Per quanto i -trattati di commercio 
si cpn^idotino aiti non politici, pure 

cario comincia coll*a 
v«lS!..^j.gÌA'principiano a essere se­
gnalati in pochi giorni tre suicidiif e 
^^H.^®^^' >̂ seguendo: , 

Circa una settimana fa giungeva a 
Mòfìlcarlp un sìjgnore, forestiero, il 

^lui^ nome non è stato possibile sco-
pnrio. 

Assicurano che fosse apagnuoìo, 0 
Ispano americano. 

Cpndu88,e con.sè duî i gioyanóttije 
.scase &[\*Hotel d'Europe. 
,;''^'Andare a Montecarlo 0 resistere 
alle-tentazioni ed alle insidie &h\\' 
nillite tese dai biscazzieri, è ben dif-

Come tanti altri disgraziati, il senior 
sì lasciò sedurre 0 a ft̂ rza dì frequen­
tare le dorate e immondò'^ale ^ del 

: laecflato^^ GOBnàopolitaj ai l^ltìiò ' svali? 
giare alla roulette prima, al irente,etr 
quavante poi. " : 

Calcolasi dà coloro che lo vìlldero 
gitiocare (gìWocare per modo di dirjtó 
che i biscazzieri aDaligiano in guanti 
gialli) che vi abbia lasciato 150 mila 

^lìre.., , ,_,,•-. 
; Il dolore che egli ha? dovuto prò? 

vare, potete immagìnarvelo, sapendo 
che il disgraziato fece tacere ogni 

«sentimtìuto coUabbandonare in ballai 
del: destino le due poveraiiairaaiura* 
chejo accompagnffiho.,; 

Î jMió) mìsero, so^m^ mmé^f^ 
la ragione, si faceva saltar le cervella 
fiéWBoiet stesso. / .^ 

Certo la Bisca provvaderà al rim9,>:.p, 
patrio.^dltliV^Jrfimséllv Ma chi. ridarà 
lag<?i ti genitore? Chi pptrà compen­
sarli della gravissima perdita,? ..,,,.,,, 

Ecco già «l'è vittime, cpUe (\ualinr 
vaso di Montecarlo inaugWa ì^ista-
gione! 

t̂ìoufutaré^ à IpHóri le inèìnàa^ 
zioni degli ^^éi^tóìV'Slicbiariàmo i|~ 

T pe'rtamonte' che la nostra lotta cóntro 
ilclericali non riguarda punto la re^ 
licione. . ; : ; 
, Pratici fflutpri dei.più.larihì.flpmai-

j^^ii di lib^rt^iP^fe8siamo,rÌsp^ 
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^sisaffi^t i^ I cittadini di Bassano^ 
sono invitati ad una puBbUca as&'e'm-
biea che si terrà'nella'.sala DJunioi-
fato martedtS np.vepabre, allefpre 1^ 
pomeridiane per tr,at|are.Jel monu­
mento a Giacomo Da Pohtè. 

In detta sera il prof. OUbWà Bréhtari 
terrà una ^breve cp|i;f|̂ |:|i[i2a sul Già-
coaio Da Ponte stesso. : 
.. Gli. inteVMcnuti eleggeranno poi il 
ComHato che avrà incarico dì cércara 
! niezzi di efftìttuareiFriobile progetto 
di innalzate a Giacomo BàJ6|ll|»4^'i* 
monumento degno d<illa sua memoria. 
••• Mmìm, — i carabinieri guidati dal 
loro brigadiore signor Sacchetti, riu­
scirono ad arrestare certoPiotro Pa­
triarca fu ^SitSo, pessimo' soggetto, 
condannato aaalejooe ad altri suoi fra 
telli dalla Corte, d'appello di Voneàia, 
t^^re^anni di carcere, per avere u-

malp delle sevizio inaudite contr^^un 
povero fanciullo, alle suo dipendenze. 

fu'swgsss. —- "La DepufefeijMCTró'̂  
vinciale nella sua qualità di autorità 

ha rinviato al Consiglio co-
niunaìtì ìNrìcorsp Armato da molti 
ciitftdinì̂ s î: quali- protestano sulla de­
liberazione del Consiglio che accor-

... „„-. ...» »,......., , „ . . , te».)V^^?^^^^^^^ ̂ 'P^^'^'^^f * 
U noiitioa ha in oesi \a Bm parte;^ fraa.pi 14 oirca)^p più le 500,000 ire 
l>iè t i se oggi il momento è plfRilÀy^l^^^^.P^'^ >̂  ^'^^''^' ^^' ^^«»^^''" 
per la cohblusiona di un trattato con mnuari. 
l'Austria non ò propìzio pw quello con 1. "VcMoaslo. — Alcum giorni fa,,dO' 
la Francia, 

Ciò dimostra la influenza della pò-

Anche qiii, corno :iniv.altri paesi, vi^Mi 
uoni sacerdoti, che. Zelanti spi-

tanto del loro nobile ministero, non 
si Curano punto dì poiiticat Qui piii-is 
sonvi i^ffiiglì^Vei^àmente idilli»,-iV 

^^|iaU-^X|igono in eòccoVWdèlia oveh-
ttura, senza iWiicristiàna dìstinziono 
dlj^parte. AgHuaniied à l l ea l tMaho-
Btrai riconoscenza, il nostro, rispetto! 

Combattoreai? però ed.a^pramen^t^ 
quaUa,combrjc<?p%|(gÌe; inalberano, J»i 
cfoce di CristQ.fbandier^ di reazióiie 
e col preteatb degli intoressl cattolici 
vilipendono guarito ha j r più sacro \\ 
cìttiidino: la libertà, PuniTf'^ell^ pa-
triti e la prosperità delle sub ìsiitU" 
zipnì. Combatteremo contro gl'indivi­
dui, laioì^o sacerdoti, j|0,/ptibblì^a^. 
ménte ostentando-tlia' fede non sen-
Wa chiedono ad*lssB la soddisfazione 
di;privati, rancori, dì,stolte ambizioni 
a quel ch'è peggio di. vietati lucri, 

nostra lotta ha una ;«ìpta,onÌf 

àM<=a Brtiio^a ij||^o^^»d/individui e 
ad'àssóciaziórii^Ndi vogliamo ben bòne 
demarcati i narlìu, 0 come vediamo 
i clericali corapatti intorno ai loro 
capiiió-'alia loro bandiera, così desi­
deriamo ardentemente lo siano i lì-
barali. Le>mezze tinte, i falsi patriotti. 

\ " \ ^ —\ ILJ ^ ' 

àpessofìlantropì^'à; tasso rilevante, de­
vono assolutam'ente sparire, tl̂ f̂ fj. 
.;i^ questo patto soltanto cesserà i\̂  
caos nella nastra amministrazione CO1 
pî unale e avrà termine lo spettacolo 
ridicolo, se non fosse ind,ecentM5.dan-
noso,,di veder cpBsigli in maggioranze^ 
libérali con,j,jsgiùnte clericali e vice-
versa. Con quanta dignità dei partiti 

;wIô  lasciamo all'altrui giudizio I ^ -
C'è forza però constatare qui un 

^ f̂atto ben doloroso che la tanto la-
^ 1 

mentatallsonfusione della idee e dei 
partiti lìpn ó solo consegjienza 4aJLU 

Hhettitudine delle persene, ma anco è 
creata studiatamente dall' intrigo a 
dàll'uffdrismo. 

Contro queste piaghe del nostro. 
paese sbbiiimo indetta la crociata. 

Tale è la viaché seguiremo somprcj, 
tlàrquilli dell'appoggio di tutti i citr-
tadini i quali onèstamente sentono, 
della puìatìica cosa. -

:«P 

^^m 

pò il discoreiagtìiiJ^oriiii^tì il Comitato 
Ldell'Asap^ligiàiie del Progresso di Ve» 

'Raccomandiaino^Uj tutti i nosWf 
corrispondenti tre cose imporiap: 
tissime: 

La hrem'M 
La chiarezza speciaMènte nelle 

indicazioni dei nomi a delle cifre. 
Gii qriff^ali scritti sopra tma 

sola fac&Sta delle cartelle. 
•/•• 
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i 
Dai giornali di Milano rileviamo 

che la cTla editrice Ricordi acqui­
stò il brevetto per l'Italia e l'uso 
^^lusivo defeirachìgrafo%*pnusical0 
Tessaro. 

Entrata questa 1 W » i a n e trion-
faìmente per quella porta, in breve 
tempo sarà quello il solo mezzo 
ifflpi'^àto da tutto i lmóndò tìiu-
Sleale per la composizione. 
- .Abbiamo altre volte sérìtto «ès-

del morbo asiatico, icaponevansi tut* 
tavia alle paure di aloiiiQe fantasie. 
A ^ n g a a i che a n c h W ^ i u o l o aKi# 

". 

- I I 

'l^rT^ 

sere quel sistema destinato a scon­
volgere tutto il vecchio metodo* 
ma non crédevamo che cosi'j^l^^sto: 
ci fosse un fatto compiuto. 

Il maestro telare è uno dei 
più belli esempi contlfiiforilei di­
mostranti che è vera quella mas-

va troppo desolato la città ecl è bello 
ricordare come si riuscì a circoscri­
verlo dapprima e quindi a domarlo 
per in fino annichilirlo. Fu q^||to un 
vantaggio ben riltìflj^te. 

ìNIì tempi addietro erano naturajl 
ì seguenti dialoghi : 

— Dottore egregio, ci sono novità^ìti 
— Furono prese energiche misuro 

per la vendita delle frutta. 
— Ma già questa.cosa è vecchia 

ormai, perchè sappìàiiao cOme vigilano .̂, 
ie nostre autorità proposte alla pub­
blica salute. 

— Invece per me l*è sempre nuova 
PmM.f&ai;m>^cÌ|im il mìo stomaco 

^ « r k l l ^ o l t ó : 

m 

del Gonsorgio Lezzo Yalcinta affinchè 
I • \ ' 

Targme sinistro del Canale BUattO 
venga classificato in prima od in se­
conda cetegoria. mw 

8, Nomina del rappresentante la 
Provincia nel consiglio d'amministra­
zione dei manicomi centrali di San 
S^armlo e S. Clemente in Venezia, in 
fiottftuziona del cessante sig. consi-
giìera avv. Coletti Domenico per il 

jquiìdriennio 1H881891 
9. Domanda del Consorzio Fluviale 

Gorzon Medio per l'egliìazione delle 
npare dei ter|,^QÌ paludosi asietenlì 

fnei Comuni di An^uiUara Veneta, 
Barbona, Boara Pisani, Pozzooovo,S. 
Urbano, Stangholla e Vescovana claa-*Nft"to ai poveri ma anche 
BJ4pati in prima catjiiioria a termini '^"""^''*- «"-!'"" ^- -v: „„ 

m 

MW^ 

%;te>;:-w.P. i i / i 
\ • . 1, • 

ima del Volere è mure. 
m 

wtm^ 

Infatti, mentre una massa 
nullità compiangeva la ^wà pazzia, 
mentre altri lo amareggiavano col̂ ^ 
creargli inciampi di tutti i generi,.^ 
mentre dei terzi ostiggiand^lo e 
ricorrendo alle piii perfide;é;basse^ 
calunnie, sobillavano essere quella 
invenzione un afaj-e TO^momWdi-
^siTOSQ, il Tessaro solo sórrtttoj 
da quei pochi che a luì non ven­
nero J ^ meno, incoraggiato da 
quf f i le anima eletta e superiore, 
gppe giungeri^Ij | ,Jtaeta ed ora 

Sèoglie il frutto«delia sua per-
severanza, della fede in sé stesso^ 

•Em^ adclizioni, p i ^ | g f t | ^ ^ 
alla notte, compose un lavoro mup̂ ^ 
.sicale di polso, il suo Giovanni 
Hms, che qtfanto prima si darà, 
in Praga tradotto in czeco e poscia 
in Italia a cura della casa Ricordii* 

I ' ^ i ; - ! ^ : ; ' 

I.E 

• ^ i f ^ l 

n . 1 . . 

In meno di un anno seppe m^ 
Pressare tutte le case editrici del 
mondo per r invenzione sulla Ta« 
chigrafìa musicale. OrS^^,sua men­
te irrequieta ha studiata la ma­
niera di applic|.4one del suo tro 
vato alia tipografìa, sgSnvòlg 
anche quest 'arte, e già sono in 
costruzione le macchile relativef 
Forse fra pochi mesi^sarà appli­
cato ui;i suo ^ggvo sistema di lo­
comozione. 

Eppure in mezzo al lavorio tur-
b(^iit0^^^eUa j i i a meat|^.in mezzo 
al lavoro materiale durante il quale 

r 

si scorda di mangiare, di dormire, 

Sempre spiritoso, dòttbfet 
Queste parole, su per giù, si scam­

biavano, ogni giorno che il buon Dìo 
ha fatto, tra qualche cittadino paci-

co ed un rappresentante del corpo 
4ftiy|ftj|Ìg^l-egatm,eistf^Pl^e|^^^^ • 

Ma non sono le piWstruttìve. 
'̂ Bccone di più mirallìli : 
•^toDottore c'è? 
" "Ch i? 
— Cornei non intende? 
— AddiOf.addiftJ 
Oppure: 
~ ' Dottore, adunque possiamo stapfs 

tranquilli ? 
Altro chat 

\ • 

K posso mangiar erbe? 
Ma sicuro I 
E:.if)f ftlrf a ? 
Altro che! 
K zucchetto al pomodoro I 
Sono la mia passione. 

Conclusione: nessunò%à Padova óre-, 
deva mai imperassero altre malattie ^ 
air infuori della ordinandoli semplice 
dubbio attirava sul capo di chi lo 
manifestasse tutte le folgori dell* ira 
popolare. 

Il fatto è che nulk fa mutato nella 
.vita .cittadina, e chela mortalità aoa 
'm^s^^}i'^~mr^W'f:t-i:> ' . • > " ,,.,-v'. - •''Firn-

USCÌ dalle media solita, E quitto vale 
più di mille ragionamenti, più o meno 
scientifici. 

Il popolino dice invece che infìari 
scia'i^làimiseria e che i medici scam­
biano î̂ imali di stomaco per appetito, 

Qaéìta credenza potrebbe essere 
anche pericolosa, ma Intanto dimì 
nuisce spesso lo preoccupazioni. 

Ed oggi che siamo in porto rila* 
viamo con piacere tutto ciò, — niente 
cholàra.^oioote vaiuoìo «-e ne coglia* 
mo roccasione^aaetantb-mare di pub 
biìca salute per tributarne \ 
elogi per la parte da loro avuta, alle 
autorità municipali — in ispecìaìitài 

dellajegge 4 luglio ISg^^oa tStM^ 
mento alla precedente 25 giUgho 1889. 

10. Parere sulla domanda della So­
cietà Veneta per Imprese e Coetruzìo-

.-|ù Pubbliche per.f^erQ^|zione d*acqua 
medìanté;^iibne metallico dal CanaUJ 

|^ayìgabUe.iteg?^,iJ?l^:^|>ro8simi|Qe^ 
pubblico Macello di Padova, per og-
getto maustrVaVe. 
•* 11. Autorizzazione di stare in giu­
dizio contro il sig. Canatti Fortujjto 
di Garemifir erede di Fortunato Gâ  

Siftti fa Ant(^|g,^^p^^im prenditore 
della manutenzione della strada pro­
vinciale Este Masi per rlfasione di 
spese per contravvenzioni alla Legger 
sul bollo. 

X%. Proposte di riforma delie piante 

13. OortitiiflziooMli atti e deliba-
.razioni dalla Deputaz. Provinciale. 

14. Relazione ffifla'^Beputaziono Pro-
vìncialo sulla gestione 1886»87. 

15 . Assegno di una piazza « I s t i t u -

L'! 

•i 

• • -2-

ff 

a' 

i 

^ztQne,̂ ^GariÌ»al# J***Hmasta vacante per 
flkf mote^di Francesflo'Bovft avvenuta 

E. • - . 

•.7j^' 

lil 2 maggiq.|^. e. 
N.B. —ji-L'ultimo argomento sarà 

trattato m seduta segreta; gli altri 
tutti in seduta pubblica. 

I l 4caaai&® ©In© fa» Jms« .̂-.FÌno a 
, ' '-y'M^|, |^5j'T^~,i 

iersara le nUfole gravida W-piova i i ^ ? i ^ r ^ 

. • - - •M-»'?; 171 

i-m 

m 

non si erano precipitate sulla misera 
terra; vagavano incorlò pei^tcielì Q 
speràvasi e credevasi che il buon 
tempo, riuscissa di nuovo a prevalere. 

A turbare tuttavia le Ueie lusinghe 

» / 

era vefyyjô  il bali§t|ì^9^mot9or|degico^^ 
del#su) Yorklìerald annunziiffafViffi*^ 
vio àX un nuovo ciclone. 

lersera poi sulle nova la piova ri 
prese a cadere; a intermittenzo dap̂ ^̂ ^ 
prima, essa prese poscia il definìtijfp 

i<^-y'\;^^S.-L 4ifc-' ' 

- • ^ : : ^ i ; ^ 

sognando solo l'ilA*^ per l 'arte, il » all'assessore Sotti e al medico muni 
^progresso per i i progresso, jn mez­

zora tutte le soddisfazioni alle quali 
ha diritto, il m.° Tessa(^a,J sem« 
pre quell'uomo semplice, buono, 
senza orgoglio, tenero ed afiettuoso. 

Al nostro caMsi tnfW^eio, dei 
quale ci vantiamo d'essere sempre 
stati veri e leali amjjji tutte le no­
stre congratulazioni e che aire-
stero dove si trova per la cessione 
del suo brevetto, oltre che bril­
lanti affari, abbia quelle soddisfa­
zioni che meritane suo alto e spìe-

cìpale Berselli -^ che, per quanto 
•tranquilli non si ascosa)|Q;^in^^^l6Uo 

L ^ 

dì rose ioipi^dà alla fidutiia, ma o-jĵ  
cutlti seppero, a seconda dèlie eve­
nienze, vedere, provvedere ed anche 
reprimere con tatto squisito, delica­
tezza f^nomea^le ed enj|gia giustis­
sima. 

.;-."--:'^-SÌ^' 

C0MB3gIiio» ^^^O¥l0€§ale. —'Il'' 
Consiglio provinciale di Padova è 
convocato pel 17 novombra*e seguenti 
a mazfògiorno. 

eco le materie elencate ailMrdino 

M 

^ 1 . 

- - I : . , 

cato iDge 

P . l l l ! 

^^. m , ^ 

Fr-IPTl 

: i . . . -

S a l a t e pi^Mica» — Mentre, so-
no cessili i calori ed entrando anzi 
in pieno i n l l ì o , ci t«ll|iftim io do­
vere eoa viva compiacenza di aog* 
guardasse al passato per constatare 
come anche rifci decorso estate giasì 
faltcemaute evitata fra noi#invi4SÌon8 
àé brutto morbo che e» funestò iiiìflgU 
aotìi preceduti e che quest'anno de-
£olò le faifii pojjoUwni sllfliaiie. 

i ricordi degli anni precfidefiti ia 
cui Ift no&tf̂  Siwtorità lottarono con 
tanta mm%H cosdiuviita dui fienao 
4èU» pfftìkisìpa© contro il Ilsgello 

giorno: . 
1. Esame ed approvazione del Conto 

consuntivo provinciale per l'anno 1886 
ed annessovi stato patrimoniale al 31 
Marzo 1887. 

2,vv;Bomanda del CoiuiisJQ Agrario 
del 1* distretto di Padova, onde ot­
tenere un sussidio por una volta tanto, 
ed altro aniluala. 

3. Concorso uella epesa per l'e-
secuzioj^e del progetto per il C#^po 
dì TirJ delta Società di^Tìro a 8 | | | H 

^Nazionale di Padova. 
,i4̂ i Approvazionov del Rilancio pre-

ventivo 18B8. 
^ ^ 5 . Pfopoatu e doliboruxioni BU!1O4 

Statuto del Consorzio Idraulico Sor-
a. 

Sf-PropoBte e ^-^^^'^^^^^ ^.i^MM-fm 

>iMà. 

allo Statuto del Consorzio Idraulico 
Vitella. 

t. Domanda della rappresentanza 

pBfp^vento, e ŝ maiO;̂ . mentre Jit^ift* 
vi r tb questlPiinea•^^9^ biiio pesto 
più maledettotjejdiiii^ia a secchi pro­
prio rovesci. 

I l ®e^ . — Abbiamo veduto il co* 
•Imunale Consiglio r i con^ | i r ^ | |mQm* 
^ 0 della Cctiamiesipne degli atudi^fer 
Ijllpazfii comm. E^izIeVin, rinuncia­
tario. Crediamo sapere che parecchi 

«consiglieri abbiano creduto doverlo 
rieleggere e^per lA:sua sg^^^le com­
petenza legalo e f^gch|,,^p^ndo con-
solente di una deliéi^prime società in-
duBrìalìl^ytalia, ha un tatto speciale 
per trattare d'affari. 

Facciamo voti perciò affinchè la 
commissiona si ponga sollecita all'o-
peraVe*^portî -̂ ah Comunale Coneiglio 
propo||e atte a far camminare l'ar 
dua questione, cui, oltre il «M'nfci 
pio, sono interessati tanti e fanti con­
sumatori i quali ne attendono un 
pronto miglioramento delle loro con­
dizioni. 

BesàQ^lAiJcinza'. — Il nob'i'Bìgrior 
Co. 4 i#p]o Do 0tzara offerse alla 
OongregMzioné 'Bf^tiaf W la chiave del 
proprio palco n.̂ '̂ SS primo ordino in 
Teatro Verdi allo scopo sia erogato* 
il ricavato dalla vendita a beneiìcio 
dei poveri. 

r^l^Cet^siglio «reminiWtratìvo della 
P, 0. ncrende pubbliche grazio al 
nobile donatore. 

Q u e s t u a wm>%. goperilisf* •» La 
legge è, si o no, uguale por lutti? 

In teoria sì, ma in pratica no di 
^éftb. 

Cosi si arresta un povero che sporge 
la mano;?»'quoiUuaro attratto forse da 
fumé poiouta% dal languore dulia sua 
fttmìgliuolu, 

La luostué dei preti e frati sono 
invQcarftìllerate su tutta la linea. 

Eppure, raggiungono spesso il col­
mo. Ieri, proprìOiJeH, un forestiero 
che slava mangiandodo un Albergo 
della città, videsi comparire davanti 
il parroco di Sant'Andrea a questua 
per l'ottavarto dei morti 1 Non gli ri* 
mase più la voglia di proseguire nel 
mangiar^4 

Le questue però pel morti non van­
no isìVQco in pancia ai vìvi? Ècco ciò 
che noiiumo a che per la miUesìmâ ^ 
volta chiedìamO:.alla autorità, poiché 
sa la legg%.4 uguàle=Mpar tutti deva 

ero proibita la questua non Bol**fc 
— e con 

rtaggior ragione -—ai gaudenti, che 
4per giunta vi sì prestano come si 
trattasse di altri. 

IPev* n n dueìÌo« •— Essendo stato 
Pavv. D. Narratone di Torino ferito 
in un duello coll'onor. Roux alcuni 
amici gli invÌBrono il seguente tele-j 
gramma.' 

Domenico JVarKa^onfl 
TORINO. ^ 

Democratici pado.vjnì salutano voi 
strenuo campione democrazia augu­
randovi pronta guarigione. 

MonioXix- Mokrin - Panobìanco. 
fflUfa i u a s F » . ! — Opl'-^nssimo 

J « 0 i h e. j m pepipailiM 
dare in^^una bùo^ayQera? Perciò oggi 

"poca gente :e;̂ poch!8Simì affari. 
ITsaerd V « r ^ l , — VOUiU di 

'• Sardou fii iersera interpretata con il 
,,jìlauso più viyo^del pubblica clilla^i-
.,fl|Ì^M||^mpagnia gij0;̂ iybdril. 

IcoM|fPi6tribani,la CPlMfffilli 
gareggiarono'fra dì loro in valentia. 

La scena del terzo atto fra Odsité 
ed il conte di C2en?Jonl̂  la^oMr, e tutto 
il quarto atto ebbero una esecuzione 
efficacissima, a ruditorìo.̂ .n8 .̂ftt scossò 

no all'entufliftsmo. 
Nella farsa brillò specialmente IF 

0^aUif «n attore^icha,g4è cattivata già 
tutta la simpatia. « 

Stassera il grazioso lavoro di Già-
cosa 11 marito amante della moglie. 

Iti Càkè dM^vonl a l l a Bmm^. 
ra i iKa fuori Porta Godalunga J,Or 
mani slra dalla 7 alte 10 Grandê .;; 
Concerto Musicale eseguito dai fratelli 
ciechi Carlo e Vittorio Da Gorstem-
brand. 

Fra gli altri Bceltissimì pezzi sì e-
'^Beguiranno*i%eguenti : 

1. Potf^iiigt^nel ballo Excelsior^ 
per armonium a qttattrp,|mani. 

2. Odia certo per corno bassetto o 
clarone. 

3. Mazurka variata per ocarina 
- > 

semplice. 
. 4. T^jaateUa calabrese per violinò' 

dWpf iu dai prof Giacoma Corlutti, 
5. Pezzo variato per zuffolo di 

canna semplice. 
E speriamo il tempo permetta il^ 

concorso della gente al ĝ^̂  
^ • 

certo. 
SBBii@ìri»ÌÌM%8a4«». — Stamane una 

m.'-t 

t3xka a l d i . ~» Là prole.^^ 
•—Ed è tutta qui la sua prole, at 

gnora avvocatessa, questi due bim' 
soli? 

— Ohi "̂ ^ ' »̂G ho altri due più ct-
duUeri. 

• i - i - = " 

^ - . 1 

.-. . ^ . , . ^_. ^ 

ipetfaffli d'oggi 
T e a t r o 'W©&*4|i. — 

wPietrìboni — Ore 8 pera. 
Beatrise di Alhavilla 

Bustìcana. 

Compagnia 

Cavallerm 

**tì^^WW5WllS!»Wa' 

CQ » 

•r 
1 :i " '̂ îi 

Padova B Novemhrei 

Honditu Italiana 5 p-UjO 
contanti %. 

Fìnf%orronte . . - . . » 
Fine prossimo. . . . . : » 
Genove . . . . . > . . . » 
Banco Note . . . . » ̂  » 
Marche. • % 
Banche Nazionali. . . » |2190 
Banca '^z . Toscana. »! 

^ 

79 25. -
l i 2 5 . -
2 03.3i4] 

CrelitO Mobiliare. m» 
< a 

—"—r3'--'i--,-.l:l 

•i-T 

MI - "E 

Baifcbo Venete . . . . ® 
Obtohiricìo Veneziano. » 
Credito Veneto . . , . » 
TraìSivia Padovano . . » 

uìdovie • . 31 

1029 
*^81 
370 
209 
245 

i^..-t-.u[ 

LO E 
^^È^i^j^l^'--^-'^'^'-- •-

TIP! 

Non 

fNota giornaliera} 
devesi '̂̂ ^considerare U donna 

come la schiava dellVuomo, ma nep­
pure come il sogno dei poeti e degli 
esaltati; né credersi l* angelo susci-

*:ifCftedeÌle passioni .celesti o T altra 
che di Satanà*traè Podio, e la depra-
vazione; menta di tutto ciò; ella e 
qualche cosa di più semplice, di più 

^'grande e di meno ideale. Essa rap­
presenta Una delle itlù fiorJj, e vitali, 
ueslioni d^lU soMlìlfefterchè d^ lei 
ove sorgere M* indirizzo alla civiltà, 

all'educazione: è la stella polare dei 
genera, umano che con eesa ha diP 
formare un tutto, poicbò dey' essere 
tutto, senza però smeniiro la sua a l ­
tura o fuorvÌBre da quei costu|a|^ ai 
qyali dev*tì8sore soggetta. 

uè giorni 
-̂*i 5 Wovonalsr® Sabato — Muore Gô  

rio Bernardino di Milano, celebra 
storico. 1459 15l9 -^^b. Slena. 

6 ^«l,:tf©EMtor©,gg Domenica — Mo» 
"lino D. di Venezia, distinto fiian-

tropo. 1573 1635-^»S. Leonardo-^ 

Le piene dei 1 

» 

s? 

povera donna, andando a faro spese 
da un macélTaio, ha perduto il porta-

•^monete contenente lire 113 circa, de-
etinate a un pagamento. Chi provve­
desse alla restituzione fara^^ opera 
doverosa recapitandolo al Muplcipio, 
anche perchè trattasi proprio di per-

#eona veramente ^Tèognosa. 
SStbftti Vnltft. — Programma mu­

sicale del concerto orchestrale per 
questa sera (Saba||) alle ore S 1̂ 2 p. 
1. Polka, A/aria, Baatetti, 
2: Sinfonia, Guglielmo Teli, Eossini. 

"ffMazurka, Iole, G,.^ezza. . 
4. Fiori Napoletani, Loyreglio. 
5. Valtz, Felici auguri, Padrocco. 
6. Cavatina,vl(£ì2a, Verdi. 
7. Duetto, / du$ Foscai^i, Verdi. 
8. PoWt^fM ritornofM^M»^ 

MntHnt^ I9SEi0S©alo. — La'Blndft 
del Comune di Padova, darà domani 
domenica dalle ore 1 allo 3 pera, in 
Piazza V» E. un ooncorto di cui ecco 
il programma: 
1. Màrcia, N. N. 

=N 

t 

: • • % , . . . 

Da Castollamaro Adriatico (Teramo) 
scrivono; 

Pi oggi e a diluvio cadiitcT l̂per due 
giorni di seguito hauno recato lo stra-
npamento dei tre grossi fi un:»! e dua 

itorrento de nostri Abruzzi. Era uno 
spettacolo straziante a vedere la po­
vera genté,^ti , .a Tuga con ajjo grida 
dalle toro case invase dall'inondazione* 
Molti non avendo tempo di fuggire 
assaliti dalr impeto della corrente, 
trovavano scampo sUitetti^ sugli al-
bf^i, meiQ||8iidii?fir8a case 'di:ciimptt-
gna non potendo reggere alla violenza 
delle onde cadevano a rovescio, v 

4| Masserizie, cassò di biancherie, lètti, 
^p'iròvviflta di generi alimentari^ tuttf 
menato via impetuosameute. Dalla pi ' 

•«netta presso Pescara sino oltre ilVo-
mano, circa 20 chilometri dì lunghez­
za, l*innondazione irecct̂ ^ strage' è 
mina con vittime umano. E cosi la 

•*Rmene e fertilissime campagne era»» 
ridotte ad una fiumana con onde mug­
genti, spaventevoli. 

Ora chèili;bufera infernale ha com* 
piuia l'operar sua di devastazione, la 
eguardo del viandante rimana atter­
rito nel mirare i danni immensi che 
ha prodotti. 

Mumi chfJfffladiE0fl(i.gìlà!ir?zzi 
furono, oltre il Varoano, il Tordiuo, 
il Pescara, il Salino e il Piomba. 

nel 

• ^ ^ . - ^ 

I 

% Sinfonia, mfgente, Meréldlffe. 
3. Maznrka, Sempre, Tessaro. 
4. Duetto e finale 2", Jone^ Petrella. 
5. Potpourry, Barbiere di Siviglia, 

. I loysmi , ' 
6. Polka, Tereslna, Paluaibo. 

I 

Blfg^si n^lla Gazzetta Ferrarests-
del 3: 

In seguito alle continue pioggio, 
Bono e Panaro sono in piena. 

Nel Reno il livello delle a c p t al-
'idrom^^tì,,Jp8. Prospero ora sta^ 
^i^iìQ Siilo? di m. 5,99 sopra guardia. 
Alio otto venne segnalato da Cento 
quulfhe decremento che alle 10 G&W-
tì |^¥«ègnfl |^do m. 5,26 di queiri-
drometro. 

Il P.uii4ro lindo aopra guardia atd-

1̂  
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piano. Alle 10 erasi elevalo a centi* 
(netià^38 sopra zero. 

Il servizio dJ vigilanza è attivato 
•dovunque. 

Di tani'acqua o dello scirocco, fino 
ad ora il Po se n'inflschia. Ieri era 
ancora 3 coetri sotto zero, 

A Per franamento maplf^slatosi 
nel terreno fra le due teste del n '̂ftvo 
ponte in costruzione BU! Canal-e dì 
Burao^f flfìo de ieri mattina veAlfii 
fatto presso la nostra stazione il tra-
sbordo dei paaaiìggieri sulla linea fer­
roviaria Ferrara Bologna, più tardi fli 
adottò il temperamento, che tuttora 
tìontiriùa, di far passare uno ad uno 
à vagoni spingundoli a muno. 

Di servigio merci, noanche parlarne, 
I n ' i '#soana 

Si ha da Livorno che nel porto S. 
'Oiusoppe presso Avouza, andarono a 
traverso il brigantino Francesco 1% 
comandato dal capitano Mori, ed ir 
liWòeilo Manaueto, comandalo dal 
|)adroni^*'Fàolicchi. 

Gli equipaggi dei due legni si saf-
varono, ma i baatirnenti che si tro' 
VHvarioin quel porto a carìcfeiré marmi 
andarono a fondo. 

Il brick goletta Fiorentino eiareaò 
presso la spiaggia del forte dei Marmi. 

lijòquipaggid ei salvò a stento. Di­
sperasi di ricuperataci, la nave. 

Finalmente il &ric/c goletta 4riaififl, 
comandato dal capitano Mulfàtti, men­
tre trOvavasi presso Follonica a cari­
care armi, colpito da un forte vento 
di sud ovest, andò attraverso salta, 

m costa. 
L'equipaggio è salvo, ma il legno 

percluto. 
Anche il Serchitì'stante !e piove di-

are. 

w 

Urne rilevare la importanza vitale 
pratica. 

L« 1* parte riguarda Vazienda òù 
gUettif cioè la stampa, il calcolo del 
prezzo, ì resoconti dalle stazioni, e lo 
operazioifii di contratto. 
^ I K 2^ parte tratta dei bagagli & 
cani, cioè sul calcolo, del prezzo, sul 
modo di spedizione, sulla contabilità 
delle stazioni s relative oporazirmi di 
contratto sovra gli stossi. 

La 3* parM provvede alle merci, 
màMh e piccola V6lpgij| , ,ia^k^ta; 
tariue, opevuzioni ecc. con òsgerva^ 
zìoni sui registri dei rilievi e degli 
aEsegni, noni^fè sul servizio cumula-
l i P conjdtS l̂î ^Fî pMfll! 

Coma ben si vede da quaatò^^cennO* 
è completa la corsa attraverso ai bl* 
sogni dello ferrovie, ed è corsa rapida 
ma esalta. 

Blilemaai^mcL^S^i^ià^ue^ta pub­
blicazione agli impiegati ferroviari, di 
cui dovrebbe riuscire il necessario 
vademecumj nonché a coloro — e 
«ono ormai t|uaai tutti — i qusli 
liaMo rappoctii colle ferrovie. 

IS '̂"'̂ Si 

spiegazione. Il canoeUiare soffra di una 
direzione emorroidulo dolorosissima che 
P obbliga a rimaner coricato e gli 
impedisce di tornare a norlino prima 
della line dell' anno. 

(Mostri dl®| 'i.-' 

V 
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Istrazioiii e Prestiti 

1 1 . . • ^ 
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,, lo tMfminacc ia 

it'sa] 

I ,̂ ,I1 fiumo Livenza croscè di continuo" 
•Wd'è ormai elevato a ra. 0.70 sopra 

I la causa poi la chiusura di: unft 
chiavica a! Maigher una parte djguef 
torritório è sotto acqua però finora 
con poco danno, se poi il perverso 
tempo continuerà, facilmente yeirFà 
aache allagata la località detta Sac-
con ove l'intero raccolto del grano­
turco è ancora pendente, i lqua lean 
drebbe tilttó perduto. 

Il Xagliamento già minaccioso è in 
•decresceaaa. 

• . t i I _ 

Dicesì che il torrente Corroor ave-
1/a allagato piccola porzione dolSa cam-
pagina dì Santa Maria in seguito a 
straripaménto in territorio djjlìo^^uol^i 
ed esportati alcuni ripari in légno in 
territorio di Mortegliano. Si diceva 

- • ^ i . f h i 

Ksfraztonfi àéi % Noyem&j'je 1887 
Serie 9607 N. 50 vìnse#^Ì^400,000 

» 8590 » 4 % 3 2,000 
» 8453 > 8 » » 1,000 
» 10281 » 29 » » 1,000 

l e g g i o Ca^^tèiris 
(Prestito della città 1870) 

4 3 * eBi'tàzxcn& de l 1 noMcmbTG 1887 
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62681 vinse 10,000 
5063 

51719 
54355 

69002 

13676 
13G97 
16273 

» 

> 

400 
300 
300 
250 
250 
250 
200 
200 

25158 
29421 
31727 
60768 
65185 
79339 

99517 
» 200 100854 

vinse 

» 

200 
200 
20Q 
200 
20Q 
200 
200, 
200 
200 
200 
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Prest i to d i Canova 

inoltre, clie im esso Cormor fa rinve--mm:^ 

1 

¥2Wi 

Tiuto un cavallo annegato. 
.^ ^^m^^ conti|iui|tofi diluviare. 

A l l ' e^ter® 
Sono gravissimo le uUirae notizia 

«he ai ricevono sui danni cagionati 
f̂l quasiliifgK'uropa dagli uìtimf u^̂  
Jagani. 

A B|ema (impero germanìco)*tìDa 
Jiave è fondata con la morta di duo 

ottantacinque passeggieri. 
Un tifone violentissimo infuriò 

nérmari meriaionali doÌla"China, fa,-
ceMosi 8é4|riptì|aÌ9^iÌ9lgolfbdelTon^ 

, » Si segnala un gran^umlro di 
] nantVugjhie di vittime, epresumesi châ ^ 
I sia in quell'uragano, che la cannoniera 

inglese Wfxn^^ è scomparsa. * 
Telagrafado da Tunisi, che, du­

rale le recenti teiggeste, due grosse 
'lavi, cariche di legname, vennero 
gattaie, Puna sulla costa di Tabaika, 

^ l'altra'au quella di Porto Farina. (5Ìi 
Qî uipaggi potero.go trarsi in salvo. 

Ieri ebbe luogo Pestiràzìone delle 
69S obbligazioni dol prestito a pre^i^ 

*del Municipio. 
I numeri estratti con premio sono 

ì seguenti : 
Premio <ii L. 70,000 — Obbligazio^ 

ne N. 6 209, 
Premi di L. 5000 — id., 60d58, 

66,490, 
Eneml dì L. 2500 — id., 48,665, 

'̂ ^12,615. . •' • : . " . . 
Premi di L. 1000 — id., 68,123, 

61,983, 14,720, 32,182, 4 p 5 8 . 
Premî Midi L, 500 — idem, 3,742, 

68,214, 56.013, 37,887, 47,232, 67,074, 
11,281,58,015; 

Ha po' di tutto 

8lOH»Eis 5 nov,, or© 8.10 ant, 
Graiidi preoccu pazigijji al mìiii-

,;^ero deilavgp publici st^nttìè 
piove contmue; si prendono ov.un-

#ùue pr^vvedimeati; finora nulla 
ai veramente grave. 

= Sembra dermitiva la confer-
*tt)a di Biancberi a presidente della 
^Camera ; riparlasi però anche di 
Berti ; lunedi il ministero pren­
derà una decisione anqhe per la 
presidenza dei Sepàto. 

^^' Continuano i commenti sulla 
mipsìone inglese in Abissiuia ; è po­

sitivo che il nostro go.vérno ne era 
preavvisato e non vi fr|ppose inca­
gli, pur procedendo alle, misure di 
guerra non credendo alla riuscita. 

=^#Da Berlino si hanno notìzia 
" - J ^ Ì - > H l f 

rassicuranti sulla salute di "Gu-
gUelmo ; però grande è ìa sua pro­
strazione dì forze. 

= La vittoria; di Rouvier alle 
_ i 1j;,^•l_:C. 

«Camere francesi fu assai .gradita 
«in: questi circoli politici j tuttavìa 
sì nota che la sua viUoria ladeve^? 
alla Destra, il che assai Io com-

^promette, avendo egli dichiarato;:; 
ai non voler vivere a merito dellai 
Destra. 

.-^jj.-*?-";"'' 

= Prevedesi foTie ^^pposlzìone ^ 
ai progetti ferroviari dérSaracco; 

4a Tn&una però scfive che 41 mi­
nistro non- P ha ancora formulati. 

La Tn&una dice potersi pre­
vedere che mentre le nostre truppe 

eren ci staranno 
a sinistra gli Assaortini e a de­
stra gli lìabab. Al comando dì 
ffissaua credesì che Alula si M K ' 
rerà ; attehdonsi sue lettere. 

veva percepire centomila franchi ad 
attiQ^ntato compiuto, 

ffi??!5aflra, 4 . *— Il corrispoiìdente 
del Ttmes da Vienna cred** cfiie Bi-
amarck sìa oggi favorevole a Cobnr-
gò; tuttavia manterrà un attitudine 
di aspettativa. 

S'ssrigS, 3 . — Camera. — Si re­
spinga con voti 344 contro 173 Pe-
iBIndaraento di Pichon respinto da 
Kouvier. 

L'articolo 1 del progetto di conven­
zione à approvato senza tliscuasione. 

La votazione dal 2 articolo dà luogo 

L%WPÌ É^̂ g^ovasi eoa voti 239 coa­
tro "223. ''"•'̂ •••"''•- , •• 

—?.^utti gU altri artìcoli e-̂ il̂ insie-
me del progettò furono approvati con 

^276 cgg |o l61 . 
^ iSa îs domanda i' immediata discuS* 

sìono della sua reUaione sopra4Si?nOV 
mina dalla Commissione d'inchieéia 
per i traffici delle decorazioni. 

> Se ne ordina la lettura. 
La discussione è rinviata a sabato. 
I f a r i g l , 4 . -*- I giornali consta­

tano la vittoria del gabinetto, ma os-
serviìoo che è dovuta àtlà evoluxìono 
di maggior parte delhd0Stra,*jOa83à 
gnac dice neU*Auiori(4jì, La destra 
vello dare al minisitero P ultima lezio­
ne di abnegazione e lealtà, ma il di­
sarmo dollaì destra non può andare 
più oltre, l DhhdU constàtll'o più 

^'iriolenta che mai la rottura fra r^di-
cali e governo. 

F. ZON, Dire)E%,e,,̂ â .esi>onsaM?e, 

^m^ '^' 

m^^ 

-m^: • • I F ^ ^ . . 

••( 

^ 

• f 

sifiiiiieiti 

-." 

(Ved i 1 ¥ Po-gliaa) 

A. •?*.v a 
r ^ ij 

& 

- *. T k L 

.A\--.. , -

I 

(Agenzia Stefani) 
v.-'iit 

^ 1 1 

r 
rùain 

• " - : • - - • i - -

- ì 
• , 1 

I 

Anmiiigìo MWIografico 
i^masloue 
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11 3ig. Gaetano Zanotto, ragioniere 
presso la SocielV^Venetà per imprese 
a conr^z)oai pubblic|if,i§8eiciaio delle 
'flirovio, è proprio infaticabile nelle 
sue pubblicazioni in cui rivela la va­
lentia della sua spocìalità. 

Olà giorni addiéW^^vWmmo ad oc-
^^SllSi <li ""̂ a ^^^ pubblicazione ed 

ì̂gi doììbiumo annunziarne dopo tanto 
"i'eve spazio di tempo un* altra dal 
î̂ lo € Manuale di contflbÌÌìtI; no­

zioni di ariWstica vp|atim;ja6ompiltt-
l^ioiìQQ revisione del'resoconti pro-
Sbotti delle strada ferrate » coi tipi 
3 ûl Seminario — prezzo lire una. 

( La prima parte riguarda le nozioni 
•j' avittnotica pratica e su queste cre-
J'̂ affiosuptìiauo sofftH'marci dopoquan-

140 scrivemmo al riguardi della pria 
• pi'Qaccennata pubbìiliaztono. 

J^^bbiamo invece aoffarmàlFcì ad e-
r^S'iU'o ia parte soconda « suUS t̂om--
. ìjHazione e rovisiono dei reaocoiitì pro-
pf̂ t̂i dMtrado ferrato & che forma U 
^̂ StìiizA di questo nuovo opuscolo, e 
'" cui eHumel1itìtiiitlil4Uolo basta a 

-—A Salerno, dà 
qualche tempo per affari d'intaresse 
i fratelli Francesco e Luca Tmj, dì 
Oastelnuovo di ponza, si odiavano fe­
rocemente. 

Giorni sonò, Fran.ieseo incontratosi 
(ftcol fratello^^Luca, nella scalinata della 
^comunWoro abitazione, casualMgtQ 
r urtò col gomito ; T altro credendo 
I* avesse fiotto a fin di provocarlo, 
y afferrò pel braccìp=k,e tratti la rivol­
tella gli esplose a bruQJapeUo quattro 
colpi producendogli tali ferite, per le 
quali ì* infelice è in Sa di vita. 

Uia gsr^ssts fmi"àOi ^- A Mìasiuo 
(Novara) il parroco fu derubato nella 
propria cassa di lire 80,000 in danaro 
ed in effigile, e di tutta,ti?aifaH!l^ia; 
per il valore di lire 3000. 

treno di'Napoli, partito da Roma, in­
vestì presso Marino ut^ti^fguardiano, e 
lo eohiacclòf; 

CoB&^rai ^11 a l l a r m i l u Btofl*' 
@£&. — Telegrafano da Boriino al 7'emps 
notizie confortanti sulla salute delt'im 
peratore, e aggiungosi che da parte 
del sindacato della Borsa di Berlino 

é 
^^\^ II". 

Ei(!s^id, 4 . — Nel processo di 
Hillairand autore del tìnlatìyo di as^ 
sassinìo di Bazaine^i medici dichia­
rarono che 1* accusalo agì consciamen­
te, ma sotto ilMinfluenzl di una follia 
manìaca. PresentatoaiiPazame perte-

^iimoi^è, P accusato sovraeccitato io 
chiama traditore. 

• L 

VloMa^a, <!. « Il .Comitato della 
DtìloKasione ungherese approvò in mas-
sima il bilancio ordinarlo delreserci­
to. Rispof^endo ad alcune ÌQterpeDan-

-^Mi^iPministro della guerra d^ spie­
gazioni 8Q provvedimenti presi, le cui 
spese sono coperte col credito straor­
dinario dì 52 milioni e mezzo. 

Dopo lungapllfussìone si approvi^, 
Jft naosÌpné*dì^^^is2a prendente atto 
della dichiarazioni del ministro, riser-
vandosrdi adottare risoluzioni ulte­
riori quando presentéfròi i conti Q. 

I p i i f dichiarando seaduto^il^diritto del 
ministro di disporre delle rimanenti 
somme. 

m 

: i N 
Allievo def Prof, di Dentislìca afr Università 
di Vienna D.r Scheff. Già per 13 anni prime 

Assistente ai dentisti Accademici 
D.r cav. Sztifz, Virasdy e Rotiti Irt Vienna. 

'•K "*^W 

Si>. 

Specialista per otturatore di Denti, 
Applica P@agSl e llesìéi^3^@ se­

condo la nuova invenzione StsueaD 
- - ' r I • " . vm^-

•^Y"' 

Via Arena ì^. SMS vicino la Dogana^ 

Presso la Ditta I)r,ucker e Te­
deschi, Ubraio in Padova, si vende 
al prezzo dì ©east. 5 0 l'opuscolo 
delPavv. CARLO TIVARONl sui 

n e l t 8 t t 4 
'v^m-

testè pubblicato a Genova. 
ii^£H;S-!fiPH ^Ul t i l i£^J^ iC433ts5 i iEEc^5 : i , ^ ,^=^x^ t^Ti iVS^am*««B»^^ 
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à stata aperta uu' inchiesta per eoo 
prira gli autori dei telegrammi allar­
misti sulla mi^lattìa dell' imperatore 
e dell* imperatrice, telegrammi che 

^iffnlo cagionato àtìfiyato in Borsa un 
vero panico. Duemila marchi (2500 
lire) sono promessi a chi denuncerà 
l'autore di queste Jalse notizie. 

V v o v o l t l l a c a n t i n a . *** Un'e­
splosione di gaz è avvonutu iorP altro 

..^IlIffLuigi (America dol Nm)" i l l f t 
cant igiJ i una farma«i%,I^a casa crol­
lò completamonte seppollondo fra le 
macerie tutti gii abitanti. Otte per­
sone furono tratte cadaveri dallo ro-
vìtfe ;̂ molti stfWo i foriti. DarfuriSa-
siderevoli risentirono anche le òaea 
vicine. 

Kia m̂ $î .-%̂ î&& d i Bianaarli.* — 
Da qualcuii tompo ai parlava dì.̂ ,.un* 
indisposizione dtìl gran oaucoiliore. 
Ora il FigarCf ne W questa prosaica 

^ .^. - . Il governo è de-,, 
ciso a processare tutte le persone chel 
assistettero ultlraàcdehte alla riunione 
illegale tenutasi di-notléfà*Woodford, 
in cui sì bruciò ìlSproclama del Vico-
rè. Fra essi trovansi Riwlands Gìll e 
Sheery deputl^ì^l parlamfKIo e De-

ìiÉlftehy segretario del lord mayor di Du-

Corro voce che tratterebbosi di pro­
cessare Gladstone per Plìltimo disctir-
80 relativo atP Irlanda. 

•#Ìl?llsBO,-«. - Balfour, peiftoP* 
rendo Pldanda, p| |se precauzioni 
straordinarie in causa d^gli odìi cui 
è ut to segno. Cammina circondato da* 
una vera guardia del corpo, 

l u B u l g a r i a 
Sofia, « , — Risulta daUMnterro-

gatorio di Frnnz Màhtìach montene­
grino arrestato a Varna, che trovan­
dosi a CoelautinopoU fu invitato a re­
carsi ad Odtìfisa ove lo misero in re­
laziono con Chìcomansfcì presidente 
dQl.piiltatò slavo; Esperimentaronsi 
ie-l^mbe nelle vicinanze 'di Odestìa. 
MiiUtisch dichiarò che il suo progetto 
consisteva nel collocare dolio bombe 
infornali intorno a Softa OAWtàFlslV^^" 
tare in aifìà Qoburgo e i miaiatri. Do-

t a r l i 

n ^ M i a t a . p e r a 

d o v a 
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Per le trattatìve^rìvolgersi 
rettamente al Bacchigìlone, 

di-
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ed ogni ìnveterat%,_,malattia segreta 
dKambo 1 sessi. Guarigione garantita, 
in venii 0 trenta giorni mediante il 
solo uso dei confetti vegetali Costanzi. 

1:1- . 

Vista la deìiberazioae Consiglia­
re 22 ottobre u. s., resa esecutoria, 
a sensi di-legge, viene aperta il 
concorso aKposto di Medico Chi­
rurgo-Ostetrico in questa Cittàp. 
Rione Sant'Andrea, coilo stipenditi, 
elevato a L. 1800 all'anno ecoUa 
durata al 31 decembre lg§8. ^ ^ 

Gli aspiranti dovranno preseu-
tare al protocoilo di questo Maat-
cipio entro il giorno SOnovembm 
corrente Pìstanza coi seguenti dc-
cumentì ; 

1. Certìiiyato dì nascita; 
j^2. detto di cittadinanza italiani^ 

3. detto di buo^a condotta rlìa-̂  
sciato dal Sindaco in data recente; 

4 Diploma,di abilitazione al sud­
detto esercizio rilasciato da ua% .̂ 
Università del Regno ; 

5. Tutti^jìiiegli altri provanti i 
servigi eventualmente prestatL 

È obbligo del Medico Chirurgo 
nominato alla Condotta di dima-
rare costantemente e pernottare 
in città. 

r ' ' . 

i aspiranti dovranno nella loro» 
istanza dichiarare che col solo atto 
di presentarsi al concorso inten­
dono di accettare pienamente tutti 
gli oBBìigfaì conterapiati dal Rego­
lamento ostensiliiìe presso la Se­
greteria Muriicìpalè. 

Le istanze non estese ia^carla. 
da bollo, non corredate dei docu­
menti richiesti, o non aventi la. 
dichiarazione di cui sopra sarant»'» 
%QViz\dììvQ respinte. 

La nomina è di spettanza dei 
Consiglio. 

ChioggU, 1 novembre 1887.1 
l i ^%nd.acQ 
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TEATRO VSBD; 

dl̂ on*o per oggetti dì Gbìrurgì^ sl#a— 
tistica, per denti e dentiors i& 92^^ 
ed altra composizione. 

S e d e a e l €Ialb 
E '^la22a «le i 

11 

Per le fanciulle e pai fanciaUi ora 
affatto separate. 

Si possono Uberamente vìsHare i 
locali i quali sono aperti dalle 7 a&U 
alla mezzanotte. 

A,i sigg. Studenti le massime faci* 
litazionv. 

I ! > • - : - . 
• vfa* Msi 

Ài ee i i t # I j lre 1«^0 

dimoiti casi di guarigione ottenuti^ colTuso di quasts pa^UgUa ìe fàaaa 
considerare siccome un rimedio dèì più adatti a vìncaÌTtì la IPossOi sia 
che provenga da irritazione dello vie aerea, o da Cpja nervosa: m» 
fty^cipuimiAM^^ raccò'mandano quali eoiglij^gli nelle BE-OUCIÌIÌÌI , aal 
MÌAI M C«ala, e nei catarri^^olmonari par ficilitare senaa slbrao (s 
QSpattorasione 

rê ĝ i;® een ie . ^̂ H l a s c a t o l a 
' r^^yr;':^"3^=^!=''r" . ^ ' ^ . k ^ 
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FARMACL\ ex GASPAIU^I 
ID' 

Le suddetta pillola hanno Is'^virtù di purgare facitmante seiua jaeo-
modo dello stouìaco uè d'alcun altro vìscera. Guariscono eoa Puso cùn* 
tinuuto tutti i vari incomodi |n'odotti dalla Kmo^ro l? ! ! , aiutano pQ-
tentemente la Ijffllliona in gW^a da rimefCeVe uormalujaate il CIÌBQÌO 

* L ^ . ^ - . i , sanguigno. 
La stilicbozia, le couvuUìonì, il bruciore allo stomaco^ la congaslicuì 

Siuigu'gne, gli atiacohi ai utU'vì, la wmìcranìe^ vartìgmi, palptUaìaui ài 
cuore spariscono affatto. Giovano persino ad alloul^uare la €S«9*iift tto^ 
cassare dair ìiiafiPWiaff^flftl ventre. 
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r^ fC K̂  presso AV:1\UKZOK^̂  Via di T îetra, 90 91 Palazzo. MuniOTi©.: 
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A M E Z Z I KiDoiTLCON 

'W^^\ 

ài^uarigìone, garantita ih 20 o 30 giorni, medianto I Confotti vegetali CostQriZÌ,in 
sos|itja2ioiji|.dene candeytl*©^ I medesimi segregano inoltre le arenelle, tolgono ìibna 
ciori uretrali, vincono iflùasi bianchi delt©: donn%e,sanano mirabilmente le goccelta 

' dijqualsiasi data, siano pure ritenute incurabili. t-^Eiretto coWatftto da una ecce­
zionale collezione di oltre dtìa mila attestati fra lettere di ringraziamenti dì amina 

'lati guaritiiei'Certifidlli medici, dituttaU* Europa centrale, attestati vieibilì metà in 
P.arigi Bouiexató Diderot'38 ed ìnORoma vìa Kattrizzi 96 © metà in Napoli presso 
l'autore Prof. A. Costanzi, via Mflrgellina numero 6 vicino al Dazio e garentito dallo 
atesso autore agliJncreduÙ coi pagamento dopo la guarigione co|xa|attft1ve da con 

• Vflnirsi>^f.Scatolt'Sa &{) confetti, atti allo stomaco il più delìooto, conBeUagìiata istru 
Ì i r a r £ . 3,80^*Vendita presso tutte lo buone farmacie e drogherìelleri^o esigendo 
in ciascuni scattola tìtt^€%liett%Jói:ftta colla firma autcgrnfa Ih néro dell'inventore. 

la 'PllióVtt preSHp la Farmacia CsaiawflTo, l i a € . CS©^ÌI«5IIÌÈ©, che ne fa la 
spedizione net Hegno mediante aumento di^^ent. SOf 
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•'•Ògui tleciaietro,quadrato è attorniato'dj^ 
• una tMvisioue^CGUU'ainiylo aera, é̂ porta 
• in^.diagonaIo*'0^WJwfi clie^èt^^éeeasa,rIo 
'esigere ; per- cvitke /|ualiil;tsi " accidoale. 
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.IDUNT'I 

Il I 

foi'ze nazionali, sono argoéènto:^t3felìa stjà^^piìiisonecita ,cfìn^ìdera|;i(^ne. 
-••^'!^r-=pì'^^ ••1 

ì del Cav. Eugenio Musatti. 
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-All' EDicotA PEDRGCCHI oltre rassorti-
meiìla.4tì giornali si ventliiìur 
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^'Scelti lS«jn«BEÌ in,ii#eiìdice; i&!ianiestran1ffl^¥arietòd'^^ 
Corrispondenze. ' feer^izi© tei©f ^fiÌieo.;psBB'tl©®ia5*e copiósissimo. 
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VIA tì. PBASPEHO, N. 7, 
coniirèdaglia tJkìXP aH^Esposizionl d lAWsa 1885 — 

Wizza 1883-«^Nazionale di Milano, JBps,i, 
Visnna SBTSgrr Filadelfia 1876 — Parl0i^l878 — Sytlnéylli79i^ 

^ e.Bruxelles IS8G< 
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Torino 1884 

I - I F.L< Melbourne 1880 
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•irF©rifa6.*;S'S?'FaBES>î a è: iiplUqyor%j'iiVJKft,tf'̂ '̂ ^- :̂i<'0"^ %^P ^ raecpman-, 
dato da celebrità nie(?icìie ed th-^^to-ia nnolti-0|peda!i. lì F C M non 

non som:Cheifnp£rj:<Ut§ e nociìj^^,iiniia,5Ìpni.-'Il i lC | t^«*3i^f l l s '«^ " estVugifs ^ìà 
SQ̂ ©, .facilita la digestione, stimoia_ ì'ap.ptllo^^Éiuarisce le febbri4(|jji-i3fti|tenti,il 
mal di capo, capogiri, mali nervosi, mal di fegato, spleen^ mal di mare, nausee 
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GiorMctie iUustrato di viaggi e varietà 
mondiali 
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FIì£J?;ETTURAArOSTOLlQA%AB;i..l3ENa4kC;ENTOALE . 
Bengal Kishnagurf S MaggW 1883, 

Pillò..Si^i^i F;tu BRANCA, 

Ùaalcra le'SS, Lt , mi (Hcesseio riìGevoie'/za di lasci.?5'mi cwora il loro celebre 
^©iriiaéC-ì|M*?»*«» ^ prezzi'ridotti cerne tanno, scorso, ne prenderei dodici doz-
sme. 

-j. 

L>ttiUi0 Wr^s^ni^^t ci è ffiolto utile pei eolorosi i-q,uaji'ribn di rado col solo 
uso'del meéè'-'-nw c;iiperiìho îii'"ixiìil'LHo mórtnlo,'a-ricuperano perfetta saj.i^t^,. 

in gfineralfe i^^'E^«B'sa«^'SSp2ss3ea ci riesco Tnolto vantaggioso per t u t t i f t a a -
i^nra *pr«>dt>ltt'dtì qne$ts cMina-eccé»«;ivam0nt6 caldo. 

Dsvoiissimo loro servo, T. Pozzi, Prèf. Ap, 
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Gii abbonamenti si ricevono presso tutti gii uffici l^ostaìi del'Regnò ed al- i 
^Amministrazione del Giornale la l l l fo raBia - Piazzetta Boncompagn^mim. 7,' 1 

palazzo'Pibinbi'nò^i.ri'Piazza Colonna --Roma. 
•- '^;J-.é^j. i ;vfe^.i?.-:^^^.-:^br. i^i^iyV' , . I -

Véndèsi'nei Chioschi-e. in tutté^^Ié Stazioni ^eif^rpviàrie. 
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MUNICÌPIO DI ÌMÌ'^^I 'I 
KUpoli, 21 Dicem&rs 1873. 

C ĵrtifìco io .'̂ ottoBcritto di,, avere aommhìjstrato rieirOspeditie della Conocenia 
ii "^©jraiì^t-Br^Bssia. ai tìèWMfescenfci di. CJoVèra con loro grundissinoo giovamento. 
t» Mt^^m^MM^^^^^^^^^^^^^ liqi^rs del '̂tiibo gatipoentemco dei colerosi,,! 
(5U3iU dopo cosi fiera^^malattia, sogliono avere ^i^pibilissim» le vl^^^igestivfl;. La 
ris-inciijale R2Ì0Devè'"!i'KttivJtà djge-'̂ tiija che sì ridesta, onde il pjrpgrtìasivo benes-

h(^ i convalescènti ne rlseiitone. 
Il Mimico Pn?ìi«m FRANCESCO FEDE. 

Per la realtà della firma del Dift, Francesco Fede. 
Il Sindixào §ì^^^hhl. 

'Vif.to la legftìizzszione della firma Boprascritta del Sindaco di Napoli, pel %^t 
tetto segŝ e la ffflaa. 3^6 

PREZZI; in Bottìglie da- litro & S^?»a •— Piccole L, 1 , ' " 

imifitttf n l ì i iM BtfJttrff jTWirr r TTt '^'-^[^^•-•^•-"'-"---'--'^^^'^ ̂ ^^r^.L-^^^^^^t^^i-^^jr^^ 
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quando-ì: capelli sono cacìuti'liùona notte 
a tutti, non c 'è più r imed io ! ] . , . 

Ma sì pini) evitare ia caduta tVirtifrcan-
do i bulbi quando i capelli cominciano a 
cadere;,o ciò j r - o t t i e n e facilmente fa­
ccelo uso àe l Ba]samo-^pjnai'è,,(]^l dott. 
tìrfcs.^ai^- —' La com^jomzione di questo 
è tuie che non presenta alcun pericolo 
per'Puso esterno. 

airUfflcio*^Annun2i del Giornale La Vcìie-
isici S. lama» N.. 4270 ed in Pi-ovineia per, 
pacco po.̂ tale lire 6.S®. 

DeiJ^liiii in B»KflSwv»:pre8«0*VAmministra-
ziòne de! Riftriie.il BaccliigUomumm^^^ 
8ig. Bulgarelli profumiere all'Università. 
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Dietro semplice bi-̂  
giieJ^o di visita,,^ si; 
spefìsce GRATIS' ij 
nuovo Catalogo illU' 
strato di 
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'ffpogralìfedel BàcchigHòneCor^nre-Veneto Via Eci^zorDipìhto, N. 88B0. 
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